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Lezioni Ippolito – introduzione di Giorgio La Malfa
Desidero in primo luogo ringraziare il Presidente della Camera dei Deputati per aver consentito di svolgere la manifestazione in questa bellissima e prestigiosa sala di Palazzo Montecitorio e ci scusiamo per il disagio che una partecipazione così numerosa può aver creato.

Nel prendere l’iniziativa di promuovere ed organizzare una serie di conferenze sui problemi dell’energia e più in generale della scienza, la Fondazione Ugo La Malfa ha ritenuto che fosse giusto intitolarle al professor Felice Ippolito che questi temi coltivò con passione e con impegno, come sanno molti dei presenti che lo conobbero personalmente e gli furono amici. D’accordo con i familiari di Felice Ippolito, la Fondazione ha creato un Comitato Scientifico delle Lezioni Ippolito che programmerà le future iniziative. Quella che sta per avere luogo è dunque la prima delle Lezioni che verranno tenute da eminenti uomini di scienza, come il professor Garwin che qui sta per prendere la parola. 

Felice Ippolito era nato a Napoli nel 1915, figlio di un professore di Ingegneria della locale Università. Si era laureato in geologia nel 1938; aveva ottenuto nel 1948 la libera docenza e aveva vinto nel 1950 la cattedra di Geologia Applicata chiamato all’Università di Napoli. Fra il 1952 e il 1963 fu segretario del CNEN – Comitato Nazionale per l’Energia Nucleare. Da questa posizione di responsabilità, Ippolito fu il maggiore protagonista dello sforzo di dotare l’Italia di una moderna politica energetica mediante lo sviluppo dell’energia nucleare. Fu largamente grazie al suo impulso se l’Italia divenne in quegli anni uno dei paesi all’avanguardia nello sviluppo dell’energia nucleare per usi pacifici. Allontanato dal CNEN nel 1963 a seguito di uno scandalo che - come si comprese ben presto – aveva l’obiettivo di bloccare lo sviluppo del settore nucleare, e colpito da una sentenza ingiusta, Ippolito non si perse d’animo. Riprese l’insegnamento universitario, prima a Napoli e poi a Roma. Fu anche Deputato al Parlamento Europeo fra il 1979 e il 1989; fondò Le Scienze - l’edizione italiana di Scientific American – e successivamente,  la rivista Energia e Materie Prime, che dirigemmo insieme e che riprese la battaglia per una moderna politica energetica. Quando scomparve nel 1997 era vitalissimo ed ancora impegnato su tanti fronti.


Felice Ippolito è stato un uomo di qualità fuori dal comune, una personalità eclettica e multiforme. Come studioso fu autore di studi innovativi in diversi campi della geologia; come docente, fu amatissimo dagli studenti per la passione posta nell’insegnamento; diede prova, come segretario del CNEN, di grandissime doti organizzative; fu uomo di vaste letture e di grande curiosità intellettuale. Su tutto risaltava la sua calda umanità. Ippolito appartiene, per formazione, a quel gruppo di servitori dello Stato, idealmente allievi di Francesco Saverio Nitti, prevalentemente formatisi sopratutto nell’ambiente dell’IRI degli anni 30 come Alberto Beneduce, Donato Menichella,  Francesco Giordani, Raffaele Mattioli, Enrico Cuccia. Sul piano culturale più generale, l’influenza maggiore su di lui fu esercitata da Benedetto Croce di cui conosceva a fondo l’opera ed alle cui idee sulla scienza dedicò un bellissimo saggio che appare nel volume di ricordi Amici e Maestri.


In un ritratto di Francesco Giordani, che era stato a Napoli uno dei suoi maestri, contenuto in questo stesso volume, Ippolito ne ricordò “Il rispetto per la cosa pubblica, il sentimento di oculata ed intelligente amministrazione dei beni della collettività, la difesa gelosa della prerogativa e dei diritti dello Stato contro l’usurpazione da qualunque parte venisse, il disinteresse assoluto, l’amore grande per quelle cose che si potevano e si dovevano fare per la collettività.” Sono giudizi che si attagliano egualmente bene allo stesso Ippolito. 

Quanto alla sua personalità complessiva, c’è una frase di Benedetto Croce che Ippolito spesso citava: “Il poeta, il filosofo, l’uomo pratico - aveva scritto Croce - non esistono, perché ciò che è reale è l’uomo, anzi l’umanità che è tutte queste cose insieme ed è ciascuna di quelle forme particolari solo in quanto è tutte le altre insieme.” Anche questo è un ritratto di Felice Ippolito.

Queste ragioni sono le ragioni per le quali ci è sembrato giusto ricordarlo attraverso una iniziativa che muove dai problemi attuali dell’Italia e guarda verso il futuro.

Come credo il professor Garwin sappia, un referendum tenuto all’indomani dell’incidente di Chernobyl decretò l’abbandono del programma nucleare italiano. A parte i costi economici enormi dello smantellamento degli impianti in essere e dell’abbandono di quelli in avanzato stato di costruzione, la perdita più durevole è stata quella delle conoscenze scientifiche e tecniche che l’opera di scienziati come Ippolito avevano saputo creare. In conseguenza del ritardo e poi dell’abbandono del programma nucleare, l’Italia soffre oggi di una posizione di grave dipendenza energetica. Siamo il secondo paese al mondo per importazioni di energia elettrica – il primo se si tiene conto del saldo con l’estero. Le importazioni italiane sono pari a circa 40.000 GWh l’anno. Questo comporta degli oneri alla lunga insostenibili per la nostra economia. E’ necessario che il nuovo governo presenti un documento ricognitivo che porti a una discussione in Parlamento per predisporre le linee di un piano energetico nazionale a medio termine che soddisfi la richiesta energetica e lo sviluppo economico del nostro Paese.
La Fondazione Ugo La Malfa intende offrire alla pubblica opinione italiana degli elementi per una nuova e attenta riflessione sui problemi e sulle prospettive del settore energetico. Oggi abbiamo la fortuna di inaugurare questo ciclo di Lezioni Ippolito con la conferenza del professor Richard Garwin. Il Professor Garwin è Fellow emeritus del Thomas J. Watson Center dell’IBM; è stato altresì professore a Harvard nella Kennedy School of Government e professore aggiunto di fisica alla Columbia University. E’ stato consulente del governo americano in varie occasioni in materia di tecnologie militari e di energia nucleare. I suoi contributi sono vastissimi, dalle tecnologie nucleari al controllo degli armamenti. E’ membro del Pugwash Committee. E’ autore di molti libri sull’energia e sull’energia nucleare in particolare. E’ per noi un grande onore averlo fra noi e sono lieto di dargli la parola.

